                                                      Politiche d'istruzione e di formazione
Il rapporto tra l'insegnamento e il mondo professionale dev'essere migliorato. L'insegnamento dovrebbe integrare un insegnamento professionale allo scopo di rendere i sistemi professionali più attraenti e facilitare la transizione delle persone in possesso di diploma d'insegnamento superiore e dotate di qualifiche professionali. Ciò è necessario in quanto le necessità del mercato del lavoro hanno avuto un'evoluzione, in particolare con una maggiore richiesta di lavoratori più qualificati. Inoltre altri fattori come l'invecchiamento della popolazione o la disoccupazione giovanile vanno tenuti presenti; il numero di europei di almeno 65 anni aumenterà del 65% entro il 2050, mentre quello delle persone in età lavorativa (dai 15 ai 64 anni) diminuirà del 20%.

Un intervento precoce per aumentare la partecipazione all'insegnamento e aumentare il livello di studi non è sufficiente per ampliare le prospettive di lavoro. È necessario mettere in opera percorsi flessibili e chiari che passando dall'insegnamento professionale verso un apprendimento ulteriore portino all'occupazione, come succede nei sistemi d'insegnamento e di formazione professionali (ISP). Questi offrono ai partecipanti la possibilità di ottenere un beneficio ragionevole in termini di reddito.

L'istruzione degli adulti permette anche di adattarsi ad un mondo del lavoro in mutazione e di migliorare quindi le prospettive di occupazione. Le persone meno qualificate sono quelle che usufruiscono meno dell'apprendimento e della formazione nel corso della loro attività professionale. Solo il 10,8% degli adulti europei partecipa ad un'attività formale, non formale o informale di apprendimento nel corso della vita, e ciò è ampiamente al disotto del livello di riferimento fissato per l'UE, cioè una partecipazione del 12,5% entro il 2010.

Questi tipi di formazione comportano vantaggi non indifferenti in termini culturali e sociali. Ma anche in questo caso il bilancio della capacità di tali programmi ad ampliare le prospettive d'impiego degli adulti sfavoriti si è rivelato generalmente mediocre. Esso può essere migliorato in due modi:

· mediante l'insegnamento da parte di partenariati tra imprese, settore pubblico, parti sociali e organizzazioni locali del settore associativo su gruppi identificati e sulle loro necessità. Questo metodo ha dimostrato di poter costituire un'alternativa al rischio di abbandono degli studi;

· nel corso dell'attività professionale con formazioni adattate alle necessità in competenze dei datori di lavoro sotto forma di partenariati. Corrispondono alle necessità in competenze che esistono nel mercato del lavoro, ma sono destinati ad avvicinare l'offerta e la domanda, e a facilitare la scelta della formazione e della carriera. Si sono rivelate efficaci per ampliare le prospettive d'occupazione delle persone sfavorite. Gli Stati offrono l'informazione e i programmi di formazione, e in tal modo sostengono l'investimento privato e i costi che sono a carico delle imprese e dei lavoratori. Parallelamente i datori di lavoro devono investire nell'istruzione e nella formazione per restare competitivi e per sostenere la loro responsabilità sociale, che consiste nel diventare «organizzazioni che imparano».

Azione dell'UE
Gli Stati membri sono responsabili della loro politica nel campo dell'istruzione e della formazione, ma un'azione a livello dell'UE permette di favorire l'apprendimento reciproco e gli scambi di buone prassi tra gli Stati membri. L'UE sostiene quindi gli Stati membri nell'integrazione dei principi di efficienza e di equità nei loro sistemi di istruzione e di formazione previsti dalla strategia di Lisbona riveduta e del programma di lavoro «Istruzione e formazione 2010».

Il programma d'azione nel settore dell'istruzione e della formazione permanente e la cooperazione transnazionale mediante la mobilità degli individui favoriranno l'acquisizione di nuove competenze e l'adattamento al mercato del lavoro europeo, rafforzando nello stesso tempo la qualità e l'interconnessione degli istituti di istruzione e di formazione dell'UE.

